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che se questo sistema dovesse tr ionfare, non 
vi sarebbe alcuno di noi che si pot rebbe 
sot trarre a quello che definii allora il morso 
viperino dell 'avversario ! (Approvaz ioni ) . 

Ora mentre abbiamo l 'aria di fare opera 
di morali tà, suscitando nell 'assemblea que- | 
ste discussioni, non facciamo al tro che dare 
il pretesto in coloro che vogliono get tare 
l ' ana tema contro l 'assemblea politica, e 
renderci inferiori a quel r ispetto a cui ab-
biamo dir i t to. Non facciomo così che susci-
tare una nuova onda di sospetto, logorando 
non solo noi stessi, che sarebbe poco, ma 
sopra tu t to gli is t i tut i nazionali nostri , ai 
quali dobbiamo servire con ben altro pen-
siero e con ben al t ra fede (Vive approva-
zioni). 

Ho fiducia che lei mi ascolterà, non por-
t ando mai più in questa Camera discus-
sioni di questo genere ! (Vivissime approva-
zioni — Vivi applausi). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Podrecca 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

Voci. Vi rinunzi ! 
PODRECCA. Dirò pochissime parole se 

mi lasciate parlare. Pochissime parole; però 
non posso accogliere l 'u l t imo invito, e vi 
debbo dire che, con dolore, t u t t e le volte 
che verrà a mia notizia (ed avrò la cer-
tezza o la presunzione che le notizie corri-
spondano alla verità) che il patr imonio pub-
blico è minacciato ed insidiato comunque, 
porterò la questione in questa Camera (Com-
menti) anche se la cosa r iguarderà i miei 
colleghi, ed anche se r iguarderà i compagni 
di questa pa r t e della Camera. (Oh! oh! — 
Rumori —• Commenti). 

E vorrei che t u t t e le questioni che ri-
guardano l 'onore di ciascuno di noi, se con-
nesse al pubblico interesse, fossero sempre 
por ta te in pubblico, anche quelle che pos-
sono giungere al Ministero del l ' interno at-
traverso denunzie anonime, e che ciascuno 
di noi rispondesse, perchè anche l 'anonimo 
può basarsi sulla ver i tà (Rumori) quan tun-
que degno di disprezzo. 

Parlo dell 'anonimo che r iguarda me, per-
chè io in f a t to di morali tà . . . 

Una voce. « L'Asino / » • " 
PODRECCA. L'Asino? Ma ringraziate 

che l'Asino sia nelle mie mani, (Ilarità — 
Rumori) perchè se fosse nelle mani di certi 
giornalist i cattolici r i ca t t a to r i a quest 'ora 
essi vi avrebbero fa t to delle enormi specu-
lazioni anche giovandosi delle denunzie de-
gli stessi preti contro loro colleghi (Rumori). 

Voci. I nomi, i nomi! 

PODRECCA. In diciassette anni di vi ta 
giornalistica nessuno mai ha potuto rinfac-
ciarmi menzogne e calunnie e farmi condan-
nare per diffamazione riguardo ali 'Asino 
col quale facciamo delle bat taglie disinte-
ressate e non delle speculazioni. 

Ora io credo che in fa t to di moralità pub-
blica si debba e-sere più rigidi che in f a t to 
di moralità pr ivata . Se dei nostri colleghi 
o delle persone rivestite di pubbliche fun-
zioni commettessero una debolezza o una 
mancanza nella loro vita pr ivata , mettes-
sero, ad esempio, una firma falsa in una cam-
biale per dar del pane alla famiglia, io non 
alzerei mai la voce contro di loro... (Rumori), 

A P R I L E e E A E L L I . Questa è grossa ! 
PODRECCA. Non è grossa, perchè dei 

reati di na tura pr ivata devono occuparsi i 
t r ibunali , e di quelli di na tu ra politica deve 
occuparsi la Camera. Ogni uomo del r e s to 
ha la propria sensibilità morale. (Oh! oh!) 
Io ho quella dell 'uomo politico e per questo 
dico che, se sono disposto a indulgere quando 
si t r a t t a di affari privati , non posso invece 
usare nessuna indulgenza quando si t r a t t a 
del patr imonio pubblico, (Vivi commenti —-
Rumori). 

Ora io sarei felicissimo di pot°rmi dichia-
rare persuaso delle parole e delle dichiara-
zioni in tu t t i i loro particolari dell 'onore-
vole sottosegretario di Stato . 

Ebbene, non posso ; e lo dico a malin-
cuore. 

Non ri tornerò sulla questione; certo che 
nessuno di voi tollererebbe un esame mi-
nuzioso. - g Z 

Mi preme però rettificare che vi sono af-
fermazioni che non ho f a t t e . 

Riguardo alle consolles io non ho det to 
che erano s ta te vendute. . . 

CALISSANO, sottosegretario di Stato per 
l'interno. L ' accusa fo rmula t a è questa: « che 
si siano acquis ta te delie consolles t e n u t e 
nell ' ist i tuto e che poi sotto l 'apparenza, di-
ciamo così, di una vendi ta a base di mille 
lire o poco più si sia f a t to un guadagno di 
15 mila l i re!» (Commenti). 

PODRECCA. Chi ha f a t t o questa accu-
sa 1 (Rumori). 

CALISSANO, sottosegretario di Stato per 
l'interno. Non sono certo i miei amici. 

PODRECCA. Nemmeno io. 
A P R I L E e F A E L L I . Non avete nem-

meno il coraggio di sostenere le vostre ac-
c u s e ! 

PODRECCA. Queste parole non le ho mai 
senti te pr ima d'ora. (Si ride). 

Voci. Chi vi crede? 


